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Mai come oggi l’architettura, parafrasando il celebre saggio di Zygmunt Bauman, è liquida, mutevole, esposta a una meteorologia imprevedibile di piccoli e grandi perturbazioni, in una eterna primavera di fioriture discontinue e di frutti abbondanti ma non sempre maturi. L’esperienza progettuale di Giuseppe Marinoni appartiene a questa contemporaneità plurale, ne condivide la solitudine e la velocità nel tracciare nuovi percorsi, nel fissare traguardi in costante movimento. Molti suoi (nostri) coetanei hanno approfondito e personalizzato la ricerca formale dei maestri con cui sono cresciuti ma Giuseppe ha incontrato il suo mentore in Pierluigi Nicolin, un architetto che ha posto al centro della sua attività l’esercizio critico coltivato soprattutto, ma non solo, attraverso la direzione della rivista “Lotus”. Perciò, nel lavoro di Giuseppe restano le tracce di questa infanzia difficile in cui il percorso educativo, invece che su certezze granitiche e tic linguistici, si è basato sulla sistematica disamina critica di ogni nuova tendenza e di ogni talento emergente esplorando, magari con cautela, i nuovi campi tecnologici, geografici e culturali. L’architetto che è anche critico si sdoppia e si vede all’opera, non si fida del proprio istinto o del mestiere e non può credere all’illusione naive di essere il migliore. In questo incessante inseguimento di una realtà che, nel passaggio dall’era della carta stampata a quella di Google, è diventata sempre più inafferrabile, la costruzione di un ego progettuale non è un’operazione semplice. Col tempo, l’associazione professionale con Nicolin sfuma ed è impossibile, nei lavori svolti insieme, distinguere esattamente i contributi dei due architetti, anche se è inevitabile attribuire al più anziano un iniziale ruolo di guida che va poi stemperandosi gradualmente fino a che la collaborazione non giunge al termine. E i progetti più recenti, svolti in piena indipendenza, attestano di una maturità personale raggiunta in continuità con le esperienze precedenti, soprattutto nella insistita ricerca di un’architettura leggera, svincolata dalla tettonica, arricchita dal colore, dalle texture, dall’uso creativo dei materiali tecnologici. Nel centro studi Fla risuonano gli echi di molta architettura centroeuropea in una complessità di citazioni che, nell’originalità dell’assemblaggio, travalica e dimentica le fonti originali. Le ville mobili milanesi, la palafitta di Sondrio, ma anche la chiesa di Siauliai e la sede del concessionario Audi, testimoniano di un’attitudine per un’architettura che vorrebbe perdere ogni corporeità per farsi immagine eterea di elementi lineari, trasparenze e sezioni ridotte, immateriali come i neon di Dan Flavin e gli spazi immateriali di James Turrell. È una strategia, già sperimentata nel centro congressi di Fiera Milano e nella Soglia magica di Malpensa, che trova la sua espressione più compiuta nel progetto per la sede della provincia di Bergamo. Il grattacielo di Berlino è un’architettura viva e coraggiosa nella sicurezza con cui dispiega la sua individualità formale e indica che Giuseppe Marinoni, oggi, possiede tutti gli strumenti per sintetizzare il suo profilo di progettista colto e curioso, e per sviluppare fino in fondo le inquiete ossessioni che illuminano, e ombreggiano, la sua nuova architettura.
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                Il Centro Studi FLA appare all’esterno come un volume primario, articolato da fenditure verticali e sezionato dalla facciata vetrata: quinta della piazza e boccascena sulla città. La rigorosa figura ellittica dell’impianto planimetrico si rivela essere un collage di forme irregolari adatte a usi eterogenei: sale convegni, spazi espositivi, uffici, mediateca. La concezione architettonica valorizza la luce naturale come elemento di creazione di mutevoli valori ambientali. L’illuminazione artificiale, invece, esalta gli spazi generati all’interno, proiettandoli di notte all’esterno in figure bidimensionali sullo schermo vetrato della facciata.


  Seveso 2006-2014
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  Planimetria dell'edificio con gli spazi aperti
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  Pianta piano terra
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    Prospetto sulla piazza e prospetto sul giardino
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      Sezione trasversale
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      Veduta dal giardino

    

    

    
      
        [image: image 6]
      

      Veduta dalla piazza
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      Ingresso ovest
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      Piano terra con la fenditura verticale

    

    

  

  

  
    
      [image: image 9]
    

    La fenditura verticale da sotto in su
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    Piano primo

    
      
        [image: image 11]
      

      Piano secondo
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        Veduta notturna dalla piazza

      

      

    

    

  

  




 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Torre Ibrida 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Commercio, residenza, uffici, parcheggi: un mix di usi che dà forma a questo edificio iconico che ha l’intento d’introdurre un frammento di energia urbana nel quartiere di Neukölln in rinnovamento. 
All’ibridazione di usi si risponde con un’ibridazione di tipi edilizi. La tipologia dell’edifico d’angolo si trasfigura nel landmark della torre, innestata nella piastra commerciale inclinata verso il suolo per portare lo spazio urbano sin dentro la hall dell’edificio alla quota del podio.


  Berlino 2014, in corso
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  Progetto nel fotopiano






  
    [image: image 2]
  

  Veduta verso sud
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  Sezione longitudinale e pianta
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  Vista assonometrica e usi
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  Veduta  verso nord
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  Veduta da nord-est
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Concepite per una produzione in serie queste Ville mobili fruiscono della tecnologia della costruzione in legno per soddisfare le esigenze di un’industrializzazione leggera combinata a un’alta efficienza energetica in totale sostenibilità ambientale. La loro forma è pensata affinché la casa possa essere collocata come padiglione isolato in un giardino, ma anche per poter essere disposta in aggregati, generando in forme contemporanee piccoli villaggi, contraddistinti da integrazione nella natura e autosufficienza energetica.


  Milano 2014
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  Vista delle Ville dal percorso d'ingresso
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  Villa mobile isolata vista da sud
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  Villa mobile isolata vista da est
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  Villa mobile interni
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Il nuovo complesso si pone come icona tra gli edifici moderni del quartiere e aspira a definire un luogo di fruizione urbana. Reinterpretando in chiave contemporanea i complessi monumentali storici, per esempio la Vilniaus Šv. Onos bažnyčia, si è configurato un insieme articolato dal quale emerge la monumentalità della chiesa ad aula unica. La cupola, richiesta dal bando, è concepita come spazio reale e insieme virtuale: un’istallazione leggera disegnata dalla luce naturale che entra dalla finestra circolare in alto, e dalla luce artificiale che cambia colore in relazione al calendario liturgico.


  Siauliai, Lithuania 2013
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  Planimetria generale
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    Piante piano terra e piano primo
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      Vista dalla strada d'ingresso
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    Sezioni e prospetti
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  Viste interne con la cupola di luce illuminata con differenti colori in relazione ai colori del calendario liturgico




 


  


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Restauro Casa Rustici
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 


Casa Rustici di Terragni sta tornando ai suoi originali splendori. Da quando è stata dichiarata monumento nazionale si è risvegliata una consapevolezza orientata alla tutela, tanto da sollecitarne un’attenta opera di restauro iniziata nel 2011. I marmi delle facciate, le pietre dei pavimenti, le pareti di vetromattone sono stati ripristinati. Accurate stratigrafie hanno permesso di ristabilire materiali e colori. StudioMarinoni ha contribuito all’opera di restauro anche ripristinando gli interni di appartamenti e uffici dell’ala sud.


  Milano 2012, in corso
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  Piante del piano rialzato e del piano primo
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    Fronte su Corso Sempione
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  Vista d'angolo tra Corso Sempione e via Procaccini
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    Fronte su via Mussi con la torre in pietra
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      Ingresso da Corso Sempione
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    Atrio d'ingresso
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  Atrio d'ingresso





  


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Casa palafitta 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                La particolare conformazione orografica del terreno e la necessità di conquistare la vista del lago di Como hanno suggerito di protendere su palafitte questa addizione del rustico esistente in pietra. La tecnologia di costruzione in legno consente di ridurre i pesi permettendo di identificare un’esile ma fitta struttura di pilastri, che come opera di land art sospende in alto il corpo costruito. Questo, concepito come un padiglione da giardino, si apre con lucernari ‘fuori scala’ catturando frammenti di geografia che vengono introiettati negli spazi abitativi. 


  Sondrio 2013, in corso
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    Pianta livello strada
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    Vista dalla strada d'ingresso
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    Sezione longitudinale
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  Vista dalla valle
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  Vista dalle balze del declivio
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Il Centro Congressi di Milano MiCo si situa all’interno dell’esistente padiglione 6 di Fiera Milano City. Con i suoi 18.000 posti a sedere suddivisi in 70 sale modulari e un auditorium da 1.500 posti e una sala plenaria da 5.000 posti è il centro congressi più grande d’Europa. Per la ridefinizione delle parti interne, in funzione del suo adeguamento alle attività convegnistiche, sono seguiti i seguenti criteri: ottenere una continuità con il Centro Convegni del Padiglione 17; mantenere le strutture edilizie dell’esistente realizzando le trasformazioni delle parti interne mediante strutture leggere e modulari; rispondere alle attuali esigenze funzionali delle attività convegnistiche ed espositive.


  Milano 2011
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  Pianta livello Sale modulari
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      Reception
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  Registrazione
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    Ambulacro delle Sale modulari
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  Sala Plenaria da 5000 posti
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  Connettivo di salita all'Auditorium
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  Ingresso all'Auditorium
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  Auditorium






  





 


  


  


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Concessionario Audi
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                L’edifico, concepito a ridosso di una rotatoria stradale alla periferia di Bucharest, si configura come una grande insegna visibile a distanza dalla strada principale diretta alla città. La corsia stradale in uscita dalla rotatoria diviene l’asse su cui strutturare il complesso in una sequenza di elementi architettonici: la quinta luminosa su cui si staglia la marca automobilistica, i bassi padiglioni di legno e vetro concepiti come vetrine tridimensionali per l’esposizione interna delle automobili nuove, i parterre in asfalto e prato per l’esposizione esterna delle automobili usate.


  Bucharest, Romania 2011, in corso 
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  Planimetria e profili
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    Veduta dalla rotatoria
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    Veduta notturna
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                Il progetto reinterpreta l’edificio a torre e l’edificio in linea per produrre tipi efficienti ma capaci di generare figure complesse per adattarsi a differenti contesti. Su una superficie di circa mq 5000 per ciascun edificio, una struttura di legno portante è avvolta da facciate tridimensionali che generano gli interspazi delle balconate permettendo una duttilità nella configurazione degli alloggi. Tutte le unità abitative sono realizzate con cellule di grandi dimensioni finite in stabilimento, con struttura portante in legno a sistema misto di telai e pannelli xlam. In tal modo si ottengono alte prestazioni energetiche, riduzioni di costi e risparmi sui tempi di costruzione.


  Milano 2011
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  Edificio in linea
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    Edifico a torre
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    Veduta dell'edificio in linea e dell'edificio a torre
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    Veduta urbana d'insieme

  

  

  
    
      [image: image 5]
    

    Veduta dell'edifico in linea
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